



Inizia un torneo quasi sperimentale dopo 17 anni di “crescite” e sviluppi incontrollati che hanno allontanato per certi versi la filosofia di una manifestazione sempre in bilico tra una modernizzazione concreta ( vedi regolamenti interni e incontri durante il periodo estivo) che ha svilito i propositi iniziali a un tentativo di riportare appunto questo torneo alla goliardia dei primi anni. L’ impresa appare di difficile attuazione in un momento di vero caos organizzativo se non nello scrivente ma in coordinatori di due squadre ancora da formarsi definitivamente.
Uno scotto da pagare in una edizione che non parte con il piede giusto nonostante un ringiovamento dovuto che non basta a dare equilibrio e sostanza ad una gara-test che ha visto due realtà lontane e ben diverse da creare vere turbative ad un continuun se non divertente almeno paritario.

A dire il vero e qui mi soffermo a commentare una gara mediocre assai, le due compagini improvvisano canovacci di gioco a tratti inguardabili, sarà il caldo ma l’approccio alla gara se non è stato occasionale ( vedi Challenger) lo è stato superficiale ( vedi Holder).

Un 1° tempo con gli sfidanti ad una sola punta isolata da far spavento una difesa arroccata e distratta e un centrocampo lento e involuto se non poco collaudato , dall’altra parte ben due punte una difesa a prova di bomba e un centrocampo anomalo quasi proletario asservito da quel Marangon S. vero ago della bilancia degli attuali Campioni.

Strano davvero vedere Vianello R.indisturbato siglare l’iniziale vantaggio e normale rivedere Nordio M. siglare il raddoppio , forse casuale ma tempestivo il 3-0 del già citato Marangon S. Sta di fatto che solo un bolide di Razza A. su punizione “rompe” un punteggio pericoloso, poi ancora Vianello R. su un tiro-cross sbagliato si trova colpevolmente solo (ancora) e il 4-1 è un gioco da ragazzi.

Un piccolo calo Challenger permette su corner il tap-in di Beltrame M. 4-2 e allo scadere una delle poche palle ricevute poteva far diminuire lo svantaggio ma Tiozzo M. cicca clamorosamente. 
Termina il 1° tempo in un 4-2 pro Challenger, due cambi Holder uno da parte Challenger che muta tatticamente la gara che vede gli Holder proporsi con più convinzione ma poca fantasia e i Campioni spuntati ma chiusi alla belle e meglio, in effetti giunge pure il 3-4 sempre di Beltrame M,. ma con il classico tiro da fuori aria, sembra quasi completata una rimonta che finisce con l’infortunio di uno dei migliori in campo ( Beltrame M. appunto) che aggiunto a quello di Lombardo M. chiude anzitempo una partita che poteva chissà cambiare verso, tra le due “disdette” il 5° gol di Boscolo N. che approfitta di una respinta del portiere Holder e chiude il punteggio che poteva essere amplificato se non per gli errori sottoporta di Bellemo F. e Tiozzo B.

Si chiude con un 5-3 enigmatico per la genesi dell’incontro ma esemplificativo per il decorso del torneo con i Challenger in formazione rimaneggiata e gli Holder alla ricerca di un assetto definitivo.

Staremo a vedere Challenger – Holder  5-3 . Detentori a +1
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